Decreto Legge del 25/09/2009 n. 135

Titol o del provvedi nento:
Di sposi zi oni urgenti per | " at t uazi one di obbl i ghi conunitari e

| ' esecuzi one di sentenze della Corte di giustizia delle Conunita' europee.

(Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 223 del 25/09/2009)

Pr eanmbol o
Pr eanbol o

Testo: in vigore dal 26/09/2009
| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA
Visti gli articoli 77, 87 e 117 della Costituzi one;
Visto I'articolo 10 della | egge 4 febbraio 2005, n. 11

Ritenuta | a straordinaria necessita’ ed urgenza di emanare
di sposi zi oni per | " adenpi nento di obblighi derivanti da atti
normativi comunitari, da sentenze della Corte di giustizia delle

Conmunita' europee e da procedure di infrazione conunitaria pendenti
nei confronti dello Stato italiano;

Viste |e deliberazioni del Consiglio dei Mnistri, adottate nelle
riunioni del 9 e del 18 settenbre 2009;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mnistri e del
Mnistro per |e politiche europee, di concerto coni Mnistri della
giustizia, degli affari esteri, dell'economa e delle finanze,
dell"anmbiente e della tutela del territorio e del nare, del |avoro,
della salute e delle politiche sociali, della difesa, delle
infrastrutture e dei trasporti, dello sviluppo econonico, per i
rapporti con |le regioni, dell'istruzione, dell'universita' e della
ricerca e delle politiche agricole alinmentari e forestali

Emana
il seguente decreto-I|egge:

art. 1

per

Modi fiche al decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 209, recante attuazi one

della direttiva 2000/53/CE relativa ai veicoli fuori uso.
Procedura d'infrazi one 2204/ 2003 ex articolo 228 TCE

Testo: in vigore dal 26/09/2009

1. A decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 209, e successive
nmodi fi cazioni, sono apportate |le seguenti nodifiche:

a) all"articolo 5, il comm 15 e' sostituito dal seguente:

"15. Le inprese esercenti attivita' di autoriparazione, di cui alla
legge 5 febbraio 1992, n. 122, e successive nodificazioni, devono
consegnare, ove cio' sia tecnicanmente fattibile, ad un centro di
raccolta di cui all'articolo 5, comma 3, direttanente, qualora

iscritti all" Al bo nazi onal e dei gestori anbientali, ovvero
avval endosi di un operatore autorizzato alla raccolta ed al trasporto
di rifiuti, i pezzi wusati allo stato di rifiuto derivanti dalle
riparazioni dei veicoli, ad eccezione di quelle per cui e previsto
dall a | egge un consorzio obbligatorio di raccolta.”;
b) all"articolo 10, dopo il comma 1 e' inserito il seguente:
"1l-bis. Fernpb restando il rispetto delle nornme vigenti in materia
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di riservatezza comerciale ed industriale, il produttore dei
conmponenti del veicolo nmette a di sposizione dei centri di raccolta di
cui all"articolo 3, comm 1, lettera p), adeguate infornazioni sulla
denol i zione, sullo stoccaggio e sulla verifica dei conponenti che
possono essere reinpiegati.".

art. 2
Modi fiche all'articolo 37 del decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 188,
recante attuazione della direttiva 2001/12/CE, della direttiva 2001/ 13/CE e
della direttiva 2001/14/CE in materia ferroviaria - Procedura di infrazi one
2008/ 2097 - Disposizioni relative all'Agenzia nazionale per |a sicurezza
delle ferrovie - direttiva 2004/ 49/ CE

Testo: in vigore dal 26/09/2009
1. Al'articolo 37 del decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 188,
sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) al conmm 1, e aggiunto, in fine, il seguente periodo: "E
i noltre funzional mente indi pendente da qual siasi autorita' conpetente
preposta all'aggi udi cazione di un contratto di servizio pubblico.";

b) dopo il comma 1 e' inserito il seguente:

"1-bis. A fini di cui al comma 1, all'ufficio del Mnistero delle
infrastrutture e dei trasporti che svolge |le funzioni di organisno di
regol azi one sono assegnate e risorse unane, strunentali e
finanziarie necessarie per |o svolginento dei propri conpiti,
nell'anbito delle risorse stanziate nel bilancio di previsione della
spesa del predetto Mnistero.";

c) dopo il comma 6 e' inserito il seguente: _
"6-bis. L'organisno di  regol azi one, osservando, in quanto
applicabili, |e disposizioni contenute nel capo I, sezioni | e Il

dell a | egge 24 novenbre 1981, n. 689, provvede:

a) in caso di accertate violazioni della disciplina relativa
all'accesso ed all'utilizzo dell'infrastruttura ferroviaria e dei
servizi connessi, ad irrogare una sanzione amninistrativa pecuniaria
fino ad un massinm dell'uno per cento del fatturato di settore
realizzato dal soggetto autore della violazione nell'ultinp esercizio
chiuso anteriornente all'accertamento della viol azi one stessa;

b) in caso di inottenperanza ai propri ordini e prescrizioni, ad
irrogare una sanzione amministrativa pecuniaria da euro 100.000 ad
euro 500. 000;

c) qualora i destinatari di una richiesta dell'organisno non
f orni scano le informazioni o forniscano informazioni inesatte,
fuorvianti o inconplete, ovvero senza giustificato notivo non

forniscano l|e informazioni nel termne stabilito, ad irrogare una
sanzi one anmm nistrativa pecuniaria da euro 50.000 a euro 250. 000;

d in caso di reiterazione delle violazioni di cui alle lettere
a), b) ec), ad irrogare una sanzione fino al doppio della sanzione
massi ma prevista per ogni violazione.";

d) il conma 7 e' sostituito dal seguente:

" 7. Sono devolute alla giurisdizione esclusiva del giudice
amm nistrativo |e controversie relative alle sanzioni amm nistrative
di Cui al presente articolo ed ai provvedinenti adottati
dal | ' organi sno di regol azi one.".

2. Nel linmte delle risorse finanziarie di cui all'articolo 26 del

decreto legislativo 10 agosto 2007, n. 162, e fino alla definizione
del conparto di contrattazione collettiva ai sensi dell'articolo 4,
cooma 6, lettera a), dello stesso decreto, al personal e dell'Agenzia
nazionale per la sicurezza delle ferrovie si applica il trattanmento
giuridico ed econonico del personale dell'Agenzia nazionale per |la
sicurezza del volo. Con delibera dell'Agenzia sono definiti, avuto
ri guardo al contenuto delle corrispondenti professionalita’, i
criteri di equiparazione fra le qualifiche e | e posizioni econoniche
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del personal e provvisoriamente assegnato all' Agenzia nazional e per |a

sicurezza delle ferrovie e quelle previste per il personale
del | ' Agenzia nazionale per la sicurezza del volo, nonche'
| ' equi parazione tra i profili delle due Agenzie. La delibera e
approvata con decreto del Mnistero delle infrastrutture e de
trasporti, di concerto con il Mnistero dell'economa e delle finanze
ed il Dpartinento della funzione pubblica della Presidenza de

Consiglio dei Mnistri. _ _ _
3. Dall"attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi
ed ulteriori oneri a carico del bilancio dello Stato.

art. 3
Modi fiche al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 16, recante codi ce dei
contratti pubblici di |avori, servizi e forniture - Adeguanento alla
sentenza della Corte di Gustizia CE del 19 maggi o 2009, resa nella causa
C- 538/ 07

Testo: in vigore dal 26/09/2009

1. All'articolo 38, <conmm 1, del decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, dopo la lettera mter) e aggiunta, in fine, la
seguent e:

"mquater) che si trovino, rispetto ad un altro partecipante alla
medesi ma  procedura di affidanento, in una situazione di controllo di
cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qual siasi rel azione,
anche di fatto, se la situazione di controllo o |la relazione conporti

che le offerte sono inputabili ad un unico centro decisionale.".

2. Al'articolo 38, conma 2, del decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo:

"Ai  fini del conma 1, lettera mquater), i concorrenti allegano,

alternativanmente: a) |la dichiarazione di non essere in una situazi one
di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile con nessun
parteci pante alla medesinma procedura; b) |a dichiarazione di essere
in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice
civile e di aver fornulato autononmanente |'offerta, con indicazione
del concorrente con cui sussiste tale situazione; tale dichiarazione
e' corredata dai docunenti utili a dinostrare che |a situazione di
controllo non ha influito sulla formul azi one dell'offerta, inseriti
in separata busta chiusa. La stazione appaltante esclude i
concorrenti per i quali accerta che le relative offerte sono
inmputabili ad un wunico centro decisionale, sulla base di univoci
elementi. La verifica e |'eventuale esclusione sono disposte dopo
| "apertura delle buste contenenti |'offerta economca.".

3. L articolo 34, comma 2, del decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, e' abrogato.

4, All"articolo 49, conma 2, lettera e), del decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, le parole: "ne' si trova in una situazione di
controllo di cui all'"articolo 34, comm 2, con una delle altre
i nprese che parteci pano alla gara” sono soppresse.

5. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano alle

procedure i cui bandi o avvisi con cui si indice una gara sono
pubblicati successivanente alla data di entrata in vigore del
presente decreto, nonche', in caso di contratti senza pubblicazi one
di bandi o avvisi, alle procedure in cui, alla data di entrata in
vi gore del presente decreto, non sono ancora stati inviati gli inviti

a presentare le offerte.

art. 4
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M sure urgenti per il recepimento della direttiva 2008/ 101/CE e per la
pronozi one del | ' anbi ental i zzazi one dell e i mprese e dell e i nnovazi oni
tecnol ogi che finalizzate alla protezione dell'anbiente e alla riduzione
del | e em ssi oni

Testo: in vigore dal 26/09/2009

1. Per il raggiunginento degli obiettivi derivanti dal Protocollo
di Kyoto, nonche' per il niglior perseguinento delle finalita' di
i ncrenento della  produzione di energia elettrica da fonti
rinnovabili, al decreto legislativo 4 aprile 2006, n. 216, sono

apportate |l e seguenti nodificazioni:

a) all'articolo 3, comm 2, sono soppresse |e seguenti lettere:
a-bis) e a-ter);

b) all'articolo 5 conma 2, le parole: "entrata in esercizio" sono
sostituite dalla seguente: "avvio"

c) all'articolo 11, comma 1, le parole: "del PNA" sono sostituite
dall e seguenti: "della decisione di assegnazi one nedesi ma"

d) all'articolo 13, comm 2, sono aggiunte, in fine, |e seguenti
parol e: "e aggi ornanmenti";

e) all'articolo 15, comm 5, dopo le parole: "nell'anno solare
precedente”, sono inserite |le seguenti: "e annota sul registro il
valore conplessivo delle emssioni contenute nella dichiarazione
medesi ma";

f) all'articolo 20, coma 8, |a parola: "asseghate" e' sostituita
dall a seguente: "rilasciate"

g) all'articolo 20, coma 9, dopo |le parole: "emessa in mancanza

di", sono inserite |le seguenti: "aggi ornanmento della"
2. Al fini del recepimento della direttiva 2008/ 101/ CE del
Par| anent o europeo e del Consiglio, del 19 novenbre 2008, il Conmitato

nazionale per la gestione della direttiva 2003/87/CE e per la
gestione per le attivita' di progetto del Protocollo di Kyoto, di cui
all"articolo 8 del decreto legislativo 4 aprile 2006, n. 216, e
successi ve nodificazioni, svolge il ruolo di autorita' conpetente.

3. Con decreto del Mnistro dell'anbiente e della tutela del
territorio e del nmare, dintesa con il Mnistro dello sviluppo
economco e sentito il Mnistro per le politiche europee, entro 90
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono
approvate specifiche linee guida recanti criteri e parametri per la
pronozi one degli investinmenti in innovazioni tecnol ogiche finalizzate
alla protezione dell'anbiente, alla riduzione delle emssioni, alla
ri duzi one del consunb delle risorse naturali e all'increnento
del |l "efficienza energetica negli inpianti di cui all'allegato V del
decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59, nel rispetto dei valori
mninm previsti dalle linee guida per |"individuazione e |'utilizzo
dell e mgliori t ecni che di sponi bi li di cui all'articolo 4
dell"anzidetto decreto |legislativo, prevedendo |'attribuzione di
coefficienti e caratteristiche di qualita anmbientale ai predetti
i npi anti in funzione del rispetto degli anzidetti criteri e
paranetri, nonche' garantendo un approccio integrato ed una el evata
protezi one dell'anbiente nel suo conpl esso.

4. Il decreto di cui al comm 3 individua i coefficienti e le
caratteristiche di qualita anbientale degli inpianti, al ricorrere
dei qual i i termni istruttori previsti dal <citato decreto
| egislativo 18 febbraio 2005, n. 59, nonche', per gli inpianti di
nuova realizzazione soggetti ad autorizzazione integrata amnbientale
di cui al nedesinb decreto legislativo n. 59 del 2005, che hanno
richiesto tale autorizzazione dopo la data di entrata in vigore del
decreto legislativo 16 gennaio 2008, n. 4, dalla parte seconda del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono ridotti alla nmeta'.

Nei casi di cui al presente conma |'autorizzazione integrata
anmbientale ha wvalidita di otto anni, ovvero di dieci anni nel caso
di inpianto che risulti certificato secondo l|a norma UNI EN | SO
14001, ovvero di dodici anni nel caso di inpianto che risulti

registrato ai sensi del regolanento (CE) n. 761/2001, del Parlanmento
europeo e del Consiglio, del 19 marzo 2001
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5. Il decreto di cui al comma 3 individua altresi' i coefficienti e
Il e caratteristiche di qualita'" anbientale degli inpianti, al
ricorrere dei qual i t rovano applicazione i comm 10 e 11
dell"articolo 5 del decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59;
| "autorizzazione o il rinnovo della nedesima di cui all'articolo 9,
comma 1, del decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59, sono
rilasciati dall"autorita' conpet ent g, previo parere dell e
anmi ni strazioni conpetenti in materia anbiental e e comunque, nel caso
di inpianti di conpetenza statale, dei Mnisteri dell'interno, del
lavoro, della salute e delle politiche sociali e dello sviluppo
econom co. Nei casi di cui al presente conma |'autorizzazione

integrata anbientale ha validita' di otto anni, ovvero di dieci anni
nel caso di inpianto che risulti certificato secondo la norma UNI EN
| SO 14001, ovvero di dodici anni nel caso di inmpianto che risulti
registrato ai sensi del regolanmento (CE) n. 761/2001

art. 5
M sure urgenti per la senplificazione in materia di gestione dei rifiuti di
apparecchiature elettriche ed elettroniche di cui al decreto legislativo 25
I uglio 2005, n. 151, recante attuazione delle direttive 2002/95/CE
2002/ 96/ CE e 2003/ 108/ CE, relative alla riduzione dell'uso di sostanze
pericol ose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche, nonche allo
smaltimento dei rifiuti

Testo: in vigore dal 26/09/2009

1. A fini dell'elaborazione delle quote di nercato di cui
all"articolo 15 del decreto legislativo 25 luglio 2005, n. 151,
nonche' per consentire |'adenpi mento degli obblighi di comuni cazi one
alla Commissione europea di cui all'articolo 17, coma 1, del
medesi no decreto, entro il 31 dicenbre 2009 i produttori di
apparecchiature elettriche ed elettroniche comnunicano al Registro
nazi onale dei soggetti obbligati al finanzianento dei sistem di
gestione dei rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche,
con le nodalita" di cui all'articolo 3 del decreto del Mnistro
dell"ambiente e della tutela del territorio e del mare 25 settenbre
2007, n. 185, i dati relativi alle quantita' ed alle categorie di
apparecchiature elettriche ed elettroniche i Mmesse sul nercato negl
anni 2007 e 2008. | nedesim produttori sono tenuti contestual nente a
confermare o rettificare il dato relativo alle quantita' ed alle
categorie di apparecchiature elettriche ed elettroniche i messe sul
mercato nel | ' anno 2006 comruni cat o al Regi stro al nonento
del | "iscrizi one.

2. Per consentire |'adenpinento degli obblighi di conunicazione
all a Commi ssione europea di cui all'articolo 17, comma 1, del decreto
| egislativo 25 luglio 2005, n. 151, i sistem collettivi di gestione
dei rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche o, nel caso
di produttori di apparecchi ature elettriche ed elettroniche
prof essi onal i non aderenti a sistem collettivi, i singol
produttori, comunicano entro il 31 dicenbre 2009 al Registro
nazi onale dei soggetti obbligati al finanzianmento dei sistem di
gestione dei rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche,
con le nodalita' di cui all'articolo 3 del citato decreto n. 185 del
2007, i dati relativi al peso delle apparecchiature elettriche ed
el ettroni che raccolte attraverso tutti i canali, reinpiegate,
riciclate e recuperate nel 2008, suddivise secondo |'allegato 1 A del
decreto legislativo 25 luglio 2005, n. 151, e per quanto riguarda |la
raccolta, in domestiche e professionali

art. 6
Modi fiche al decreto |legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, recante attuazi one
della direttiva 89/ 395/ CEE e dell a direttiva 89/ 396/ CEE concernenti
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| "etichettatura, a presentazione e la pubblicita' dei prodotti alinmentari

Testo: in vigore dal 26/09/2009

1. All'allegato 2, sezione Ill, del decreto |legislativo 27 gennaio
1992, n. 109, cone nodificato dal comm 1 dell'articolo 27 della
Il egge 7 luglio 2009, n. 88, sono apportate |le seguenti nodificazioni:

a) al punto 1, lettera a), |le parole: "incluso destrosio e
prodotti derivati, purche'" sono sostituite dalle seguenti: "incluso
destrosi o, nonche' prodotti derivati purche'"

b) al punto 1, lettera b), le parole: "a base di grano e prodotti
derivati, purche'" sono sostituite dalle seguenti: "a base di grano,
nonche' prodotti derivati purche'"”;

c) al punto 6, lettera a), le parole: "grasso di soia raffinato e
prodotti derivati, purche'" sono sostituite dalle seguenti: "grasso
di soia raffinato, nonche' prodotti derivati purche'"

2. Resta fernp quanto previsto dal comma 3-bis dell'articolo 29 del
decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, cone introdotto da
comma 3 dell'articolo 27 della legge 7 luglio 2009, n. 88.

art. 7
Di sposizioni per i sistemi di mnisura installati nell'anmbito delle reti
nazionali e regionali di trasporto del gas e per elimnare ostacoli all'uso
e al comrercio degli stessi - Procedura d'infrazione n. 2007/4915

Testo: in vigore dal 26/09/2009

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, al fine di senmplificare gli scanmbi sul nercato nazionale ed
internazionale del gas naturale, i sistem di msura relativi alle
stazioni per le inmssioni di gas naturale nella rete nazionale di
trasporto, per le esportazioni di gas attraverso |la rete nazional e di

trasporto, per |'interconnessione dei gasdotti appartenenti alla rete
nazionale e regionale di trasporto con le reti di distribuzione e gl

st occaggi di gas naturale e per la produzione nazionale di
idrocarburi non sono soggetti all'applicazione della normativa di
metrologia legale. 11 livello di tutela previsto dalle norme in

materia di msura del gas, ai fini del corretto funzionanmento del
sistema nazionale del gas e agli effetti di legge, e assicurato
mediante la realizzazione e la gestione degli stessi sistem di
m sura secondo nodalita' stabilite con decreto del Mnistro dello
svi l uppo econonico, sentita |'Autorita' per |'energia elettrica ed i
gas, da adottare entro 3 nesi dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, ai sensi del decreto |legislativo 23 maggi o 2000, n.
164, e per i sistemi di msura della produzione nazionale di
idrocarburi, con decreto dello stesso Mnistro da adottare ai sens
dell"articolo 14, comma 2, del decreto |legislativo 25 novenbre 1996,
n. 625, recante attuazione della direttiva 94/22/CEE del Parl anmento
europeo e del Consiglio, del 30 nmaggi o 1994, relativa alle condi zi oni
di rilascio e di esercizio delle autorizzazioni alla prospezi one,
ricerca e coltivazione di idrocarburi.

2. A fine di assicurare la tutela dei clienti finali direttanmente
connessi alla rete nazionale e regionale di trasporto del gas

naturale, il Mnistro dello sviluppo econonico, sentita |'Autorita
per |'energia elettrica ed il gas, stabilisce, con uno o piu' decreti
da adottare entro 3 nmesi dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, i criteri per |'esecuzione dei controlli netrol ogici |egal

sui  sistem di misura dei punti di riconsegna del gas natural e agl

stessi clienti. | sistem di msura in servizio alla data di entrata
in vigore del presente decreto devono conformarsi alle di sposizioni
in materia di netrologia legale entro il termne di un anno da tale

data. Con i medesim decreti di cui al presente conmma sono stabilit
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anche i criteri dei controlli relativi ai sistem di misura di cui al
comua 1.

3. Dall'"attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi
o nmaggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le autorita’

conmpetenti per |'esecuzione dei controlli provvedono con le risorse
umane e strumentali disponibili a |egislazione vigente.
art. 8

Nunero di emergenza unico europeo. Attuazione direttiva n. 2002/22/CE -
Procedure d'infrazione n. 2006/114 e 2008/ 2258 ex articolo 228 TCE

Testo: in vigore dal 26/09/2009

1. A fini della realizzazione degli interventi connessi con
|"inmplementazione del numero di energenza unico europeo di cui
all"articolo 26 della direttiva 2002/22/CE del Parl anento europeo e
del Consiglio, del 7 marzo 2002, e' autorizzata, per |'anno 2009, la
spesa di 42 milioni di euro.

2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, si provvede
con le disponibilita" del Fondo di rotazione di cui alla | egge 16
aprile 1987, n. 183, che, a tale fine, sono versate all'entrata del
bilancio dello Stato e riassegnate ai pertinenti stati di previsione,
per essere destinate alle finalita'" di cui al presente articolo.

art. 9
Modi fiche al decreto |legislativo 6 novenbre 2007, n. 193, recante attuazi one
della direttiva 2004/41/CE relativa ai control li in materia di sicurezza

alimentare e applicazione dei regolanmenti comunitari nel nedesinb settore

Testo: in vigore dal 26/09/2009

1. Al'articolo 2, comm 1, del decreto legislativo 6 novenbre
2007, n. 193, in fine, e aggiunto il seguente periodo:

"Per le forniture destinate ai contingenti delle Forze arnate
i npi egati nelle mssioni internazionali, |'Autorita' conpetente e' il
M ni stero dell a di f esa, che Si avval e dell e strutture
tecnico-sanitarie istituite presso gli or gani di vigilanza
mlitare.".

art. 10

El i m nazi one dell'obbligo di nominare un rappresentante fiscale residente in
Italia per le inprese assicurative di altri Stati nmenbri - Procedura

d infrazione n. 2008/ 4421

Testo: in vigore dal 26/09/2009

1. All"articolo 4-bis della |l egge 29 ottobre 1961, n. 1216, dopo il
cooma 6 e aggiunto, in fine, il seguente: "6-bis. Le disposizioni
del presente articolo non si applicano alle inprese assicuratrici
aventi sede principale negli Stati dell'Unione europea ovvero negl
Stati dello Spazio econom co europeo che assicurano un adeguato
scanbi o di informazioni."
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art. 11
Soggetti non residenti in presenza di stabile organizzazione in Italia -
Procedura d'infrazione n. 2003/4648 - sentenza CGCE 16 luglio 2009, resa

nell a causa C-244/08

Testo: in vigore dal 26/09/2009
1. A decreto dal Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.
633, sono apportate |le seguenti nodificazioni:
a) al secondo conma dell'articolo 17
1) nel prinm periodo, dopo | e parole: "soggetti non residenti"

sono inserite |le seguenti: e senza stabile organizzazione in
ltalia";

2) nel quarto periodo, dopo |le parole: "soggetto non residente"
sono inserite |le seguenti: "e senza stabile organizzazione in
Italia";

b) al prinmo comma dell'articolo 38-ter:
1) nel prino periodo, dopo |e parole: "Stati menbri dell' Unione

europea” sono inserite |le seguenti: "e senza stabile organizzazi one
in Italia"; _
2) il terzo periodo e soppresso.

art. 12
El i mi nazione della condizione di residenza in Italia per |e inprese che
vogliono aderire al regine SI1Q - Procedura d'infrazione n. 2008/ 4524

Testo: in vigore dal 26/09/2009
1. Al'articolo 1 della |egge 27 dicenbre 2006, n. 296, dopo il

comma 141 e' inserito il seguente:

"141-bis. Le disposizioni dei comm da 119 a 141 si applicano
altresi' alle societa’ residenti negli Stati nenbri dell’ Unione
europea e degli Stati aderenti all'Accordo sullo spazio econonico

europeo che sono inclusi nella lista di cui al comma 1 dell'articolo
168-bis del testo wunico delle inposte sui redditi approvato con i
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, con

riferinmento alle stabili organizzazioni svolgenti in via prevalente
|"attivita' di |ocazione imobiliare. Dal periodo d'inposta da cui ha
effetto |'opzione per il regine speciale, il reddito d'inpresa
derivante dall"attivita' di locazione imvpbiliare svolta dalle
stabili organizzazioni e' assoggettato ad un'inposta sostitutiva
delle inposte sui redditi e dell'inposta regionale sulle attivita
produttive con aliquota del 20 per cento da versare entro il termne
previsto per il versanento a saldo delle inposte sui redditi.".

art. 13
Modi fiche alle disposizioni tributarie in materia di inposte di consuno
sugli oli lubrificanti rigenerati - Procedura d'infrazione n. 2004/2190

Testo: in vigore dal 26/09/2009

1. All'articolo 1, comma 116, della | egge 23 di cenbre 2005, n. 266,
le parole: "e al prinp periodo del comma 5 del nedesino articolo 62
la denom nazione "oli usati" deve intendersi riferita agli oli usati
raccolti in Italia”™ sono soppresse.
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2. Nel testo wunico delle disposizioni |egislative concernenti |e
i nposte sulla produzione e sui consuni e relative sanzioni penali e
anministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n.
504, sono apportate |l e seguenti nodificazioni:

a) all"articolo 62, nel comma 5:

1) il prino periodo e sostituito dal seguente: "di ol
lubrificanti ottenuti dalla rigenerazione di oli usati, derivanti da
oli, a base minerale o sintetica, gia inmessi in consunb, sono
sottoposti all'inposta di cui al conma 1 nella stessa nisura prevista
per gli oli di prima distillazione."

2) il secondo periodo e' sostituito dal seguente: "Per i prodotti
energetici ottenuti nel processo di rigenerazi one congi untanente agl
ol i | ubrificanti trovano applicazione le disposizioni di cui
all"articolo 21.";

b) nell'allegato |, |"aliquota relativa all'inposta di consuno
sugli oli lubrificanti e determnata in euro 750,00 per mlle
chi | ogramm .

3. Limtatanente alle basi ed agli oli lubrificanti rigenerati che,
alle ore zero della data di entrata in vigore della presente
di sposi zione, risultino giacenti, per fini conmerciali, in quantita'
conpl essivanente non inferiore a 1.000 chilogramm , presso depositi
commerciali nazionali e non ancora assoggettati all'inposta di
consunb di cui all'articolo 62 del citato decreto |egislativo 26
ottobre 1995, n. 504, e' applicata |'inposta di consuno prevista, per
gli oli e le basi rigenerate, dal nedesinmb articolo 62 nella
fornmulazione in vigore il giorno precedente alla data di entrata in
vigore della presente disposizione.

4. Al'articolo 236, conma 12, del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, sono apportate |l e seguenti nodificazioni:

a) le lettere i) e |l) sono sostituite dalle seguenti:

") concordare con le inprese che svolgono attivita  di
rigenerazione i paranmetri tecnici per la selezione degli oli usati
i donei per |"avvio alla rigenerazione;

I) incentivare la raccolta di oli usati rigenerabili; ";

b) dopo la lettera |) sono inserite | e seguenti:

1-bis) cedere gli oli usati rigenerabili raccolti alle inprese di
rigenerazione che ne facciano richiesta in ragione del rapporto fra
gquantita' raccolte e richieste, delle capacita' produttive degl

inmpianti previste dalle relative autorizzazioni e, per gli inpianti
gia’ in funzione, della pregressa produzione di basi lubrificanti
rigenerate di qualita' idonea per il consuno;

l-ter) corri spondere alle i nprese di ri generazi one un

corrispettivo a fronte del trattanmento determinato in funzione della
situazione <corrente del nercato delle basi lubrificanti rigenerate,
dei costi di raffinazione e del prezzo ricavabile dall"'avvio degl

oli usati al riutilizzo tramte conbustione; tale corrispettivo sara’
erogato con riferinmento alla quantita' di base lubrificante ottenuta

per tonnellata di olio usato, di qualita' idonea per il consunp ed
effettivanente ricavata dal processo di rigenerazione degli oli usati
ceduti dal consorzio all'inpresa stessa;

1-quater) assicurare |'avvio alla conbustione dell'olio usato non
rigenerabile ma riutilizzabile ovvero dell'olio rigenerabile non
ritirato dalle inprese di rigenerazione e lo smaltinmento dell'olio
usato non riutilizzabile nel rispetto delle disposizioni contro
| "i nqui nanento. ".

art. 14
Regine fiscale applicabile ai proventi derivanti dalla partecipazione agl
organi sm di i nvestimento collettivo in valori nobiliari esteri non
arnoni zzati - Procedura d'infrazione n. 2008/ 4145
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Testo: in vigore dal 26/09/2009

1. Nelle nore di interventi di riordino generale del regine
tributario dei proventi derivanti dalla partecipazione agli organismi
di investinmento collettivo in valori nobiliari, |"articolo 10-ter

della | egge 23 marzo 1983, n. 77, e' sostituito dal seguente:

"Art. 10-ter. (Disposizioni tributarie sui proventi delle quote d
organism di investinento collettivo in valori nobiliari di diritto
estero). - 1. Sui proventi di cui all'articolo 44, comma 1, lettera
g), del testo unico delle inposte sui redditi, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, derivanti
dal | a parteci pazione a organism di investinmento collettivo in valori
mobiliari di diritto estero conform alle direttive conmunitarie,
situati negli Stati nenbri dell'Unione europea e negli Stati aderenti
all' Accordo sullo spazio econonico europeo che sono inclusi nella
lista di cui al decreto del Mnistro dell'economa e delle finanze
adottato ai sensi dell'articolo 168-bis del medesinp testo unico
delle inposte sui redditi e le cui quote sono collocate nel
territorio dello Stato ai sensi dell'articolo 42 del testo unico
delle disposizioni in materia di internediazione finanziaria, di cui
al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, i soggetti residenti
incaricati del paganmento dei proventi nedesim, del riacquisto o
della negoziazione delle quote o delle azioni operano una ritenuta
del 12,50 per cento. La ritenuta si applica sui proventi distribuiti
in costanza di partecipazione all'organisno di investinento e su

quelli conpresi nella differenza tra il valore di riscatto, di
cessione o di liquidazione delle guote od azioni e il valore nedio
ponderato di sottoscrizione o di acquisto delle quote. In ogni caso
come valore di sottoscrizione o acquisto si assune il valore della

quota rilevato dai prospetti periodici relativi alla data di acquisto
del | e quot e nedesi ne.

2. La ritenuta del 12,50 per cento e' altresi' applicata dai
medesim  soggetti di cui al comma 1 sui proventi di cui all'articolo
44, conma 1, lettera ¢g), del citato testo unico delle inposte sui
redditi derivanti dalla partecipazione a organisn di investinmento
collettivo in wvalori nobiliari di diritto estero non conform alle
direttive comunitarie e assoggettati a forne di vigilanza nei Paes
esteri nei quali sono istituiti, situati negli Stati nenbri
dell " Unione weuropea e negli Stati aderenti all'accordo sullo spazio
econom co europeo che sono inclusi nella lista di cui al decreto del
M nistro del | ' economa e delle finanze adottato ai sens
dell"articolo 168-bis del nedesinb testo wunico delle inposte sui
redditi e 1le cui quote sono collocate nel territorio dello Stato ai
sensi dell'articolo 42 del testo unico delle disposizioni in materia
di internediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58. La ritenuta si applica sui proventi distribuiti
in costanza di partecipazione all'organisnmo di investinmento e su

quelli conpresi nella differenza tra il valore di riscatto, di
cessione o di liquidazione delle quote od azioni e il valore nedio
ponderato di sottoscrizione o di acquisto delle quote. Il costo di
sottoscri zi one 0 acquisto e' docunentato dal partecipante. In

mancanza della docunentazione il <costo e docunentato con una
di chi arazi one sostitutiva.

3. A fini dell'applicazione delle ritenute di cui ai conm 1 e 2
si  considera cessione anche il trasferinento di quote o azioni a
diverso intestatario, salvo che il trasferinento non sia avvenuto per
successi one o0 donazione. In questo caso, il contribuente fornisce al
soggetto tenuto all"applicazione della ritenuta l|la necessaria
provvi st a.

4. lLa ritenuta di cui ai comm 1l e 2 e applicata a titolo di
acconto nei confronti di

a) inprenditori individuali, se |le partecipazioni sono relative
all'inpresa ai sensi dell'articolo 65 del testo unico delle inposte
sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22
di cenbre 1986, n. 917

b) societa’ in nome collettivo, in accomandita senplice ed
equi parate di cui all'articolo 5 del predetto testo unico;
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c) societa’ ed enti di cui alle lettere a) e b) del comm 1
dell"articolo 73 del nedesino testo unico e stabili organi zzazi oni
nel territorio dello Stato delle societa' e degli enti di cui alla
lettera d) del comma 1 del predetto articolo. Nei confronti di tutti
gli altri soggetti, conpresi quelli esenti o esclusi dall'inposta sul
reddito delle societa', la ritenuta e applicata a titolo d'inposta.

5. Nel <caso in cui le quote o azioni di cui ai comm 1 e 2 sono
collocate all'estero, o conmunque i relativi proventi sono conseguiti
all'estero, laritenuta e applicata dai soggetti di cui all'articolo
23 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n.
600, che intervengono nella loro riscossione.

6. | proventi di «cui all'articolo 44, comma 1, lettera g), del
testo unico delle inposte sui redditi, approvato con decreto del
Presi dente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, derivanti dalla

parteci pazione a organism di investinmento collettivo in valori
mobiliari di diritto estero, diversi da quelli di cui ai conm 1 e 2,
concorrono a formare il reddito inponibile dei partecipanti, sia che
vengano percepiti sotto fornma di proventi distribuiti sia che vengano
percepiti quale differenza tra il valore di riscatto o di cessione
delle quote o azioni e il valore di sottoscrizione o acquisto. Il
costo wunitario di acquisto delle quote si assune dividendo il costo

conmplessivo delle quote acquistate o sottoscritte per la loro
gquantita'

7. Sui proventi di cui al comma 6 i soggetti indicati all"articolo
23 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n.
600, che intervengono nella loro riscossione operano una ritenuta del
12,50 per cento a titolo d acconto delle inposte sui redditi.

8. di organism di investinmento collettivo in valori mobiliari di
diritto estero conform alle direttive conunitarie e quelli non
conform alle direttive conunitarie e assoggettati a fornme di
vigilanza nei Paesi esteri nei quali sono istituiti, situati negl
Stati nmenbri dell'Unione europea e negli Stati aderenti all'accordo
sull o spazi o econoni co europeo che sono inclusi nella lista di cui al
decreto del Mnistro dell'economa e delle finanze adottato ai sens
dell"articolo 168-bis del testo unico delle inposte sui redditi, di
cui  al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n.
917, possono, con riguardo agli investinmenti effettuati in Italia,
avval ersi delle convenzioni stipulate dalla Repubblica italiana per
evitare |e doppie inposizioni relativanente alla parte dei redditi e
proventi proporzional mente corrispondenti alle |oro quote possedute
da soggetti non residenti in Italia.

9. Le disposizioni di cui al conma 8 si applicano escl usivanmente
agli organism aventi sede in uno Stato la cui |egislazione riconosca
analogo diritto agli organism di investinento collettivo italiani.".

2. Le disposizioni del conma 1 si applicano ai proventi percepiti a
decorrere dal 1 gennaio 2010.

art. 15

Adeguanento all a disciplina conunitaria in nmateria di servizi
locali di rilevanza econom ca
Testo: in vigore dal 26/09/2009

1. All'articolo 23-bis del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con nodificazioni, dalla |egge 6 agosto 2008, n. 133,
sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) al conmm 1, terzo periodo, dopo le parole: "in materia di
di stribuzione del gas naturale", sono inserite |e seguenti: ", le

di sposi zioni del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, e della
| egge 23 agosto 2004, n. 239, in materia di distribuzione di energia
elettrica, nonche' quelle del decreto |egislativo 19 novenbre 1997,
n. 422, relativamente alla disciplina del trasporto ferroviario
regionale.".
b) i comm 2, 3 e 4 sono sostituiti dai seguenti:
"2. Il conferinento della gestione dei servizi pubblici Iocal

avviene, in via ordinaria:
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a) a favore di inprenditori o di societa' in gqualunque forma
costituite individuati mediante procedure conpetitive ad evidenza
pubblica, nel rispetto dei principi del Trattato che istituisce la

Conmunita' europea e dei principi generali relativi ai contratti
pubblici e, in particolare, dei principi di economcita , efficacia,
inparzialita', trasparenza, adeguat a pubblicita', non

di scrimnazione, parita' di trattanento, nutuo riconoscinento e
proporzionalita';

b) a societa’ a partecipazione nista pubblica e privata, a
condi zione che la selezione del socio avvenga nedi ante procedure
conpetitive ad evidenza pubblica, nel rispetto dei principi di cui
alla lettera a), le quali abbiano ad oggetto, al tenpo stesso, la
qualita' di socio e |'"attribuzione dei conpiti operativi conness
alla gestione del servizio e che al socio sia attribuita una
parteci pazi one non inferiore al 40 per cento.

3. In deroga alle nodalita di affidanmento ordinario di cui a
comma 2, per situazioni eccezionali che, a causa di peculiari
caratteristiche econom che, sociali, anmbientali e geonorfol ogi che del
contesto territoriale di riferinmento, non pernettono un efficace e
utile ricorso al nmercato, |'affidanento puo' avvenire a favore di
societa’ a capitale interanente pubblico, partecipata dall'ente
| ocale, che abbia i requisiti richiesti dall'ordinamento conunitario
per la gestione cosiddetta "in house" e, conunque, nel
rispetto dei principi della disciplina conunitaria in materia di
controllo analogo sulla societa’ e di prevalenza dell'attivita

svol ta dalla stessa con I'ente o gli enti pubblici che la
control |l ano.
4. Nei casi di cui al comma 3, |'ente affidante deve dare adeguata

pubblicita’ alla scelta, notivandola in base ad un'analisi del
mercato e contestualnmente trasnettere una relazione contenente gl

esiti della predetta verifica all'Autorita' garante della concorrenza
e del nercato per |'espressione di un parere preventivo, da rendere
entro sessanta giorni dalla ricezione della predetta relazione.

Decorso il termne, il parere, se non reso, si intende espresso in
senso favorevole.";
c) dopo il comm 4, e inserito il seguente: "4-bis. L Autorita

garante della concorrenza e del nercato, in forza dell'autonom a
organi zzativa e funzionale attribuita dalla | egge 10 ottobre 1990, n.
287, e successive nodificazioni, individua, con propria delibera, le
soglie oltre le quali gli affidamenti di servizi pubblici Iocal
assunmono rilevanza ai fini dell'espressione del parere di cui al
comma 4.";

d) i comm 8 e 9 sono sostituiti dai seguenti:

"8. Il reginme transitorio degli affidanmenti non conform a quanto
stabilito ai comm 2 e 3 e il seguente:

a) le gestioni in essere alla data del 22 agosto 2008 affidate
conf or menent e ai principi conunitari in materia di cosiddetta

"in house" cessano, inprorogabilmente e senza necessita
di deliberazione da parte dell'ente affidante, alla data del 31
di cenbre 2011;

b) |e gestioni affidate direttamente a societa' a partecipazi one
m sta pubblica e privata, qualora | a sel ezione del socio sia avvenuta
medi ante procedure conpetitive ad evidenza pubblica, nel rispetto dei
principi di cui alla lettera a) del comma 2, |le quali non abbiano

avut o ad oggetto, al tenpo stesso, la qualita" di socio e
|"attribuzione dei conpiti operativi connessi alla gestione del
servi zi o, cessano, inprorogabilnente e senza necessita' di apposita

del i berazione dell'ente affidante, alla data del 31 dicenbre 2011;

c) le gestioni affidate direttanente a societa' a partecipazione
m sta pubblica e privata, qualora | a sel ezione del socio sia avvenuta
medi ante procedure conpetitive ad evidenza pubblica, nel rispetto dei
principi di cui alla lettera a) del conma 2, |e quali abbiano avuto
ad oggetto, al tenpo stesso, la qualita" di socio e |"attribuzione
dei conpiti operativi connessi alla gestione del servizio, cessano
al | a scadenza prevista nel contratto di servi zio;

d) gli affidanmenti diretti assentiti alla data del 1 ottobre 2003

Pagina 12



Decreto Legge del 25/09/2009 n. 135

a societa' a partecipazione pubblica gia' quotate in borsa a tale
data e a quelle da esse controllate ai sensi dell'articolo 2359 del
codice civile, cessano alla scadenza prevista nel contratto di
servizio, a condizione che I|a partecipazione pubblica, si riduca
anche progressivanente, attraverso procedure ad evidenza pubblica
ovvero forme di collocanmento privato presso investitori qualificati e

operatori industriali, ad wuna quota non superiore al 30 per cento
entro il 31 dicenmbre 2012; ove siffatta condizione non si verifichi
gli affidanmenti cessano, inprorogabilnmente e senza necessita' di

apposita deliberazione dell'ente affidante, alla data del 31 dicenbre
2012;

e) le gestioni affidate che non rientrano nei casi di cui alle
lettere da a) a d) cessano conmunque entro e non oltre |a data del 31
di cenbre 2010, senza necessita' di apposita deliberazione dell'ente
af fi dant e.

9. Le societa', le loro controllate, controllanti e controllate da
una nedesima controllante, anche non appartenenti a Stati nmenbri
del I " Uni one europea, che, in ltalia o all'estero, gestiscono di fatto
o per disposizioni di legge, di atto amministrativo o per contratto

servizi pubblici locali in virtu di affidanento diretto, di una
procedura non ad evidenza pubblica ovvero ai sensi del conmm 2,
lettera b), nonche' i soggetti cui e affidata |la gestione delle
reti, degli inpianti e delle altre dotazioni patrinoniali degli enti
locali, qualora separata dall'attivita' di erogazione dei servizi

non possono acquisire la gestione di servizi ulteriori ovvero in
anbiti territoriali diversi, ne' svolgere servizi o attivita' per

altri enti pubblici o privati, ne' direttamente, ne' tramte loro
controllanti o altre societa’ che siano da essi controllate o

parteci pate, ne' partecipando a gare. Il divieto di cui al prino
periodo opera per tutta |a durata della gestione e non si applica
alle societa' quotate in mercati regolanentati. | soggetti affidatari

diretti di servizi pubblici locali possono comunque concorrere alla
prima gara svolta per |'affidanmento, nmedi ante procedura conpetitiva
ad evi denza pubbli ca, dello specifico servizio gia" a loro
affidato.";

e) al comm 10, prino periodo, |le parole: "centottanta giorni
dalla data di entrata in vigore della |egge di conversione del

presente decreto" sono sostituite dalle seguenti: "il 31 dicenbre
2009";

f) al corma 10, alla lettera a) la parola: "diretti" e' sostituita
dalle seguenti: "cosiddetti in house" e dopo |le parole: "patto di
stabilita'" interno” sono inserite | e seguenti: ", tenendo conto delle

scadenze fissate al conma 8,";

g) al conma 10, la lettera e) e' soppressa.

2. Al'articolo 9-bis, conma 6, del decreto-legge 28 aprile 2009,
n. 39, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 24 giugno 2009, n.
77, il quarto periodo e' soppresso.

art. 16
Made in Italy e prodotti interamente italiani

Testo: in vigore dal 26/09/2009

1. Si intende realizzato interanmente in Italia il prodotto o la
merce, classificabile come made in Italy ai sensi della normativa
vigente, e per il quale il disegno, |a progettazione, |a |avorazione
ed il confezionanento sono conpiuti esclusivanmente sul territorio
italiano.

2. Con uno o piu' decreti del Mnistro dello sviluppo econonico, di
concerto con | Mnistri delle politiche agricole alinmentari e
forestali, per le politiche europee e per la senplificazione

normativa, possono essere definite le nodalita' di applicazi one del
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comma 1.

3. A fini dell"applicazione del comma 4, per uso dell'indicazione
di vendita o del marchio si intende la utilizzazione a fini di
comuni cazi one comerciale ovvero |'apposizione degli stessi sul
prodotto 0 sulla confezione di vendita o sulla nerce dalla
presentazione in dogana per |'immssione in consuno o in libera

pratica e fino alla vendita al dettaglio.

4, Chiunque fa wuso di un'indicazione di vendita che presenti il
prodotto come interanmente realizzato in Italia, quale "100% nmade in
Italy", "100% Italia", "tutto italiano", in qualunque Iingua
espressa, o0 altra che sia analoganmente idonea ad ingenerare ne
consumatore |a convinzione della realizzazione interanente in Italia
del prodotto, ovvero segni o figure che inducano | a nedesima fallace
convi nzione, al di fuori dei presupposti previsti nei comm 1 e 2, €'
punito, ferne restando |le diverse sanzioni applicabili sulla base
della normativa vigente, con |le pene previste dall'articolo 517 del
codi ce penale, aunmentate di un terzo.

5. All'articolo 4, comma 49, della | egge 24 dicenbre 2003, n. 350,

dopo |le parole: "pratiche comerciali ingannevoli" sono inserite |le
seguenti: ", fatto salvo quanto previsto dal comma 49-bis,".

6. Dopo il comm 49 dell'articolo 4 della | egge 24 di cenbre 2003,
n. 350, sono aggiunti i seguenti:

"49-bis - Costituisce fallace indicazione |'uso del narchio,
da parte del titolare o del licenziatario, con nodalita' tali da
indurre il consumatore a ritenere che il prodotto o la nerce sia di

origine italiana ai sensi della nornativa europea sull'origine, senza
che gli stessi siano acconpagnati da indicazioni precise ed evidenti
sull'origine o provenienza estera o conunque sufficienti ad evitare
qual siasi fraintendi mento del consumatore sull'effettiva origine del
prodotto, ovvero senza essere acconpagnati da attestazione, resa da
parte del titolare o del Ilicenziatario del marchio, <circa le
i nf or mazi oni che, a sua cura, verranno rese in fase di
conmerci alizzazione sulla effettiva origine estera del prodotto. Il
contravventore e' punito con |a sanzione anmnistrativa pecuniaria da
euro 10. 000 ad euro 250.000.

49-ter. E senpre disposta la confisca amministrativa del prodotto
o della nerce di cui al comma 49-bis, salvo che le indicazioni ivi
previste si ano apposte, a cura e spese del titolare o del
licenziatario responsabile dell'illecito, sul prodotto o sulla
confezione o sui documenti di corredo per il consunatore."”

7. Le disposizioni di cui ai comi 5 e 6 si applicano decors
quarantaci nque giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decr et o.

8. L'articolo 17, comm 4, della |legge 23 luglio 2009, n. 99, €'
abr ogat o.

art. 17
Censi nento generale dell'agricoltura

Testo: in vigore dal 26/09/2009

1. In considerazione della necessita' e urgenza di far fronte agl
obblighi conunitari di cui al regolamento (CE) n. 1166/2008 del
Parl amento europeo e del Consiglio, del 19 novenbre 2008, relativo
alle indagini sulla struttura delle aziende agricole e all'indagine
sui  netodi di produzione agricola, e autorizzata |la spesa di euro
128.580.000 per |'anno 2010 in favore dell'lIstituto nazionale di
statistica (ISTAT) per |'esecuzione del 6 Censinmento general e
del | "agricol tura.

2. Con regol amento di esecuzione da emanarsi ai sensi dell'articolo
17, comm 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive
nmodi fi cazioni, con decreto del Presidente della Repubblica, su
proposta del Presidente del Consiglio dei Mnistri, di concerto con
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il Mnistro delle politiche agricol e alimentari e forestali,
sentita la Conferenza unificata di cui al decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, e successive nodificazioni, sono stabilite, nel
rispetto degli obblighi di rilevazione derivanti dalla normativa
nazionale e conunitaria, avuto riguardo ai dati contenuti nel
Sistema informativo agricolo nazionale (SIAN), la data di riferinento

delle infornmazioni censuarie, |e nodalita' di organizzazione ed
esecuzi one del censinento, il canpo di osservazione, i criteri per
| " af fi danent o di fasi della rilevazione censuaria ad enti od
organi sm pubblici e privati, i soggetti tenuti all'obbligo di
risposta, i criteri di determ nazione e ripartizione dei contributi

agli organi di censinmento, le nodalita' di selezione di personale con
contratto a tenpo determ nato, nonche' le nodalita' di conferinmento
del | "incarico di coordi natore e rilevatore, le nodalita' di
diffusione dei dati, la conunicazione dei dati elenmentari agl
organism a cui e' affidata |'esecuzione dei censinenti.

3. Per le regioni individuate dal regol amento di esecuzi one cone
affidatarie di fasi della rilevazione censuaria, |e spese derivanti
dalla progettazione ed esecuzione del censinmento sono escluse dal

Patto di stabilita' interno, nei |imti delle risorse trasferite
dal | ' | STAT.

4. Per far fronte alle esigenze tenporanee ed eccezionali connesse
al |l ' esecuzione del censinmento, |'ISTAT, gli enti e gli organism
pubblici, indicati nel regolamento di cui al comma 2, possono
avval er si delle fornme contrattuali flessibili, ivi conpresi i
contratti di somministrazione di lavoro, nell'anbito e nei |imt

delle risorse finanziarie ad essi assegnhate ai sensi dei comm 1 e 2,
limtatanente alla durata dell e operazioni censuarie e, comunque, non
oltre il 2012.

5. Agli oneri derivanti dal presente articolo si fa fronte ai sens
dell'articolo 19, conmmma 2. A tale fine |le risorse sono riversate
all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate ad

apposito capitolo dello stato di previsione del Mnistero
dell ' econonma e delle finanze ai fini del trasferinento all'l STAT.
art. 18

Di sposizioni in materia di prelievo nensile

Testo: in vigore dal 26/09/2009

1. A fine di conpletare |'attuazione del regolanmento (CE) n.
72/ 2009 del Consiglio, del 19 gennaio 2009, attraverso il progressivo
riequilibrio tra la quota assegnata e |a produzione conseguita, i
versanenti di cui all'articolo 5 comma 2, del decreto-|egge 28 narzo
2003, n. 49, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 30 naggio
2003, n. 119, vengono eseguiti dagli acquirenti nella msura del 5

per cento per il periodo 2009/2010 e nella msura del 10 per cento
per il periodo successivo, esclusivanente per |e aziende che non
superano il livello produttivo conseguito nel periodo 2007/ 2008.
art. 19
Recupero degli aiuti di Stato in favore di inprese di servizi pubblici a
preval ente capitale pubblico - Decisione della Comr ssione europea del 5

gi ugno 2002, n. 2003/193/CE

Testo: in vigore dal 26/09/2009

1. Al'articolo 24 del decreto-legge 29 novenbre 2008, n. 185,
convertito, con nodificazioni, dalla |egge 28 gennaio 2009, n. 2,
dopo il comma 1 e' inserito il seguente:

Pagina 15



Decreto Legge del 25/09/2009 n. 135

"1-bis. In sede di determ nazione della base inponibile, ai fini
del recupero degli aiuti equivalenti alle inposte non corrisposte e
dei relativi interessi, non assunono rilevanza |e plusvalenze

derivanti dalle operazioni straordinarie realizzate dalle societa' di
cui al comm 1. A fini della corretta determ nazi one dell a base

i nponi bi |l e, gli accertanenti enessi dall'Agenzia delle entrate
possono essere in ogni caso integrati o nodificati in aunmento
mediante la notificazione di nuovi avvisi. In deroga al comma 3, il
paganento delle some dovute in base agli accertanmenti integrativi
deve avvenire entro il quindicesinp giorno successivo alla data di

n

notifica di tali accertamenti.

2. Le mmggiori entrate derivanti dal presente articolo sono
destinate quanto ad euro 128.580.000, alla copertura dell'articolo 17
e per la parte residua sono riversate alla contabilita' speciale di
cui all"articolo 13-bis, comma 8, del decreto-legge 1 1luglio 2009,
n. 78, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 3 agosto 2009, n.
102.

art. 20
Modi fi che al decreto |legislativo 24 aprile 2006, n. 219

Testo: in vigore dal 26/09/2009

1. Al'articolo 100, dopo il conma 4, del decreto |egislativo 24
aprile 2006, n. 219, e' inserito il seguente:

"4-bis. Sono fatti salvi gli effetti degli affidanenti della
gestione delle farmacie conunali a societa' che svolgono attivita' di
distribuzione all'ingrosso di nedicinali, nonche' dell"'acquisizione
da parte di tali societa' di partecipazioni in societa' affidatarie
della gestione di farmacie conunali, effettuati prima della data di

entrata in vigore della presente | egge.".

art. 21
Entrata in vigore

Testo: in vigore dal 26/09/2009

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a
quel l o della sua pubblicazione nella Gazzetta U ficiale della
Repubblica italiana e sara’" presentato alle Canere per |a conversione

in |egge.
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica

italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.
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